Parrocchia SS. Nazaro e Celso 
ROSARIO IN FAMIGLIA
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Recitare il Rosario significa mettersi alla scuola di Maria ed apprendere da lei, Madre e discepola del Cristo, come vivere in profondità ed in pienezza le esigenze della fede cristiana. 
Ella fu la prima credente e, della vita ecclesiale, ella nel Cenacolo fu centro di unità e di carità tra i primi discepoli del suo figlio.
Nella recita del Santo Rosario non si tratta tanto di ripetere delle formule, quanto piuttosto di entrare in colloquio confidenziale con Maria, di parlarle, di manifestarle le speranze, di confidarle le pene, di aprirle il cuore, di dichiararle la propria disponibilità nell'accettare i disegni di Dio, di prometterle fedeltà in ogni circostanza, soprattutto in quelle più difficili e dolorose,sicuri della sua protezione, e convinti che ella ci otterrà dal suo Figlio tutte le grazie necessarie alla nostra salvezza.
 Recitando il Santo Rosario, infatti, noi contempliamo il Cristo da una prospettiva privilegiata, cioè da quella stessa di Maria, sua Madre; meditiamo cioè i misteri della vita, della passione e della risurrezione del Signore con gli occhi e col cuore di colei che fu più vicina a suo Figlio.
 Siamo assidui alla recita del Rosario sia nella comunità ecclesiale, sia nell'intimità delle nostre famiglie; esso, sulla scia delle ripetute invocazioni, unirà i cuori, riaccenderà il focolare domestico, fortificherà la nostra speranza e otterrà a tutti la pace e la gioia del Cristo nato, morto e risorto per noi.
La mia preghiera prediletta - Giovanni Paolo II (2.10.88)
* Segno della croce

* Invocazione


O Dio vieni a salvarmi. Signore vieni presto in mio aiuto.
Le cinque decine

* Annuncio del mistero (vedi i misteri del Rosario più avanti)

* Lettura biblica  (leggi il brano di vangelo e lascia una breve pausa di silenzio)

* Padre nostro (sul primo grano separato nella corona)
* 10 Ave Maria
Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo. Come era in principio ora e sempre nei secoli dei secoli. Amen
Lodato sempre sia  il santissimo nome di Gesù, di Giuseppe e di Maria.
Gesù mio, perdona le nostre colpe, preservaci dal fuoco dell’inferno, porta in cielo tutte le anime specialmente le più bisognose della tua misericordia.
Per il Rosario delle Famiglie dell’ultimo sabato di ogni mese inseriremo dopo l’ascolto di ogni brano di lettura la seguente intenzione corale :

Preghiamo per tutte le famiglie perché siano sempre più luogo di unità, amore, comprensione, perdono e aiuto reciproco, e siano capaci di comunicare la propria fede ed aprirsi ai bisogni del prossimo.
Ogni Famiglia potrà scegliere di adattare al suo vissuto quotidiano una propria intenzione. 

Misteri della gioia (lun e sab)
1. L’Annunciazione
L’angelo entrando da lei disse : “Ti saluto, o piena di grazia, il Signore è con te … Ecco concepirai un Figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù” (Lc 1,28-30).
2. La visita di Maria ad Elisabetta

Appena Elisabetta ebbe udito il saluto di Maria, il bambino le sussultò nel grembo. Elisabetta fu piena di Spirito Santo ed esclamò a gran voce: “Benedetta tu fra le donne e benedetto il frutto del tuo grembo!” (Lc 1,41-42).
3. La Nascita di Gesù 

Ora mentre si trovavano in quel luogo, si compirono per lei i giorni del parto. Maria diede alla luce il suo figlio primogenito, lo avvolse in fasce e lo depose in una mangiatoia, perché‚ non c'era posto per loro nell'albergo (Lc 2,7). 
4. La Presentazione al Tempio
A quaranta giorni dalla nascita di Gesù, Maria e Giuseppe portarono il bambino a Gerusalemme per offrirlo al Signore, com’è scritto nella legge del Signore : “Ogni maschio primogenito sarà sacro al Signore” (Lc 2,22-23).
5. Gesù dodicenne tra i dottori al Tempio 
Maria disse a Gesù : “Figlio, perché‚ ci hai fatto così ? Ecco tuo padre e io, angosciati, ti cercavamo”. Ed egli rispose: “Non sapevate che io devo occuparmi delle cose del Padre mio?” Sua madre serbava tutte queste cose nel suo cuore (Lc 2,48-49).
Misteri della Luce (gio)
1. Il battesimo nel Giordano 
In quei giorni Gesù venne da Nazaret di Galilea e fu battezzato nel Giordano da Giovanni. E uscendo dall’acqua vide aprirsi il cielo e lo Spirito di Dio discendere su di lui come una colomba . E si sentì una voce dal cielo : “Tu sei il Figlio mio prediletto, in te mi sono compiaciuto” (Mc  1, 9-11).
2. Le nozze di Cana
Tre giorni dopo, ci fu uno sposalizio a Cana di Galilea e c'era la madre di Gesù... Nel frattempo, venuto a mancare il vino, la madre di Gesù gli disse: “Non hanno più vino”. E Gesù rispose: “Non è ancora giunta la mia ora”. La madre dice ai servi: “Fate quello che vi dirà”  (Gv 2, 1-5).
3. L’annuncio del Regno di Dio 

Da allora Gesù cominciò a predicare e a dire : “Convertitevi, perché il regno dei cieli è vicino...” e andava attorno a tutte le città e villaggi, insegnando nelle sinagoghe predicando il Vangelo del regno (Mt 4,17; 9,35).
4. La Trasfigurazione
Dopo sei giorni Gesù prese con sé Pietro, Giacomo e Giovanni e li portò sopra un monte alto, in un luogo appartato, loro soli. Si trasfigurò davanti a loro, e le sue vesti divennero splendenti, bianchissime.... Poi si formò una nube che li avvolse nell’ombra e uscì una voce dalla nube : “Questi è il mio figlio mio prediletto ; ascoltatelo” (Mc 9, 2-4.7).
5. L’istituzione dell’Eucaristia
Mentre mangiavano prese il pane e, pronunciata la benedizione, lo spezzò loro dicendo: “Questo è il mio corpo”. Poi prese il calice e rese grazie, lo diede ene bevvero tutti. E disse: “Questo è il mio sangue, il sangue dell'alleanza, versato per molti. In verità vi dico che io non berrò più del frutto della vite fino al giorno in cui lo berrò nuovo nel regno di Dio” (Mc 14, 22-25).
Misteri del dolore  (ma e ve)
1. Gesù al Getsemani

In preda all'angoscia, pregava più intensamente; e il suo sudore diventò come goccie di sangue che cadevano a terra (Lc 22,44).
2. La flagellazione di Gesù
La folla gridava : “Crocifiggilo! Crocifiggilo!”. Allora Pilato fece prendere Gesù e lo fece frustare a sangue (Gv 19,1).
3. La coronazione di spine

I soldati, intrecciata una corona di spine, gliela posero sul capo, con una canna sulla destra; poi mentre si inginocchiavano davanti, lo schernivano: “Salve, o re dei Giudei!”. E sputandogli addosso, gli tolsero di mano la canna e lo percuotevano sul capo (Mt 27,29-30..) 
4. La salita al Calvario 
Allora presero Gesù ed egli, portando la croce, si avviò verso il luogo del Cranio detto in ebraico Golgota (Gv 19, 17).
5. La morte in croce

Stava presso la croce di Gesù sua Madre, la sorella di sua Madre... Gesù, le disse: “Donna, ecco il tuo figlio”... Dopo aver ricevuto l’aceto, Gesù disse : “tutto è compiuto !” e chinato il capo spirò (Gv 19,25-26.30). 
Misteri della Gloria (me e do)
1. La Resurrezione 
L'angelo disse alle donne: “Non abbiate paura ! So che cercate Gesù il crocifisso. Non è qui. E' risorto, come aveva detto” (Mt 28,5-6). 

2. L’Ascensione
Il Signore Gesù, dopo aver parlato con loro, fu assunto in cielo e sedette alla destra di Dio (Mc 16,19).
3. La Pentecoste 
Apparvero loro lingue come di fuoco che si dividevano e si posarono su ciascuno di loro; ed essi furono tutti pieni di Spirito Santo (At 2,3-4). 

4. L’Assunzione di Maria al cielo

“Grandi cose ha fatto in me l’Onnipotente e Santo è il suo nome” (Lc 1, 49). 
5. Maria incoronata Regina degli Angeli e dei Santi
Nel cielo apparve un segno grandioso: una donna vestita di sole, con la luna sotto i suoi piedi e sul suo capo una corona di dodici stelle (Ap. 12,1).
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